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Premessa

Vorrei esporre brevemente in  questo intervento l’attività  che l’Iccu ha portato avanti in questi anni  per il  controllo e il coordinamento della catalogazione e in particolare sulla  qualità dei dati.

La nascita e lo sviluppo del Servizio bibliotecario nazionale e la costituzione dell’Indice SBN, catalogo collettivo di considerevoli dimensioni, costituito ed incrementato attraverso l’attività di catalogazione  partecipata on line, ha portato in breve tempo ad una crescita della base dati nazionale e della base dati autori (personali e collettivi) che attualmente è di circa 1.900.000 record, e dei titoli che è di circa 7.000.000 milioni di record. Dall’inizio del Servizio Bibliotecario Nazionale l’ICCU è stato impegnato nella diffusione delle normative per la catalogazione cooperativa diffondendo l’applicazione nazionale di standard descrittivi e dall’altro dando interpretazioni univoche del nostro codice di catalogazione (RICA), soprattutto nella parte relativa alla forma dei nomi. Tale lavoro ha comportato anche un confronto con i principali cataloghi  e bibliografie stranieri. Vogliamo ricordare ad esempio la formalizzazione della punteggiatura dei nomi personali e collettivi, non del tutto presente nel nostro codice di catalogazione ma funzionale ad un trattamento automatizzato dei dati e soprattutto ad un ordinamento accettabile e chiaro per l’utente.

Inoltre la necessità di regolari attività di manutenzione ha resa necessaria la creazione di un  Gruppo di lavoro, (sin dal marzo 1994 ) costituito da esperti bibliotecari delle realtà cooperanti ad SBN che, per competenze istituzionali, dislocazione sul territorio, rappresentatività dei pacchi software SBN, specificità di funzioni ed utenza, assicurassero al contesto cooperativo, sotto il coordinamento dell'ICCU, la professionalità e l'impegno indispensabili al compito delicato ed oneroso loro assegnato.

Alle attività della Struttura partecipano attualmente 14 istituzioni bibliotecarie:
· Polo regionale Piemontese, Biblioteca nazionale universitaria, Torino 

· Polo delle Università lombarde – CILEA

· Biblioteca universitaria, Pavia 

· Polo MBCA Biblioteca nazionale Marciana, Venezia

· Fondazione Querini Stampalia, Venezia 

· Polo Biblioteca nazionale centrale, Firenze 

· Polo Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele II, Roma 

· Polo regionale di Sicilia, Biblioteca centrale Regione Sicilia, Palermo 

· Polo Rete bibliotecaria di Romagna, Ravenna

· Polo unificato bolognese, Biblioteca universitaria 
· Biblioteca dell’Archiginnasio, Bologna
· Polo SBN universitario veneto, Padova 
· Polo MBCA Biblioteca nazionale centrale Vittorio Emanuele III, Napoli 
· Polo degli Istituti culturali di Roma - IEI, Roma 
I primi interventi hanno riguardato la qualità e la non duplicazione dei dati soprattutto per quanto riguarda  la normalizzazione delle intestazioni autore ed il loro adeguamento al dettato delle nostre regole nazionali nonché la eliminazione di intestazioni incongruenti o scorrette.

Trattandosi di un contesto diversificato di realtà bibliotecarie con prassi in alcuni casi non omogenee e più o meno consolidate, è stato necessario fornire dei criteri e delle metodologie per assicurare una uniformità di trattamento che, per quanto riguarda gli elementi di accesso e di raggruppamento apparivano particolarmente necessarie.

Si è proceduto alla pubblicazione di una Guida alla catalogazione in SBN che recepisse gli standard ISBD, non presenti esplicitamente nelle RICA, e i dati codificati del formato SBN. La Guida ha avuto due riedizioni per recepire le indicazioni e alcune prassi di una catalogazione partecipata che si andavano consolidando  e che vedevano impegnate istituzioni diverse.  

Si sono previsti inoltre livelli di catalogazione diversificati, secondo una concezione del processo di catalogazione come di una elaborazione in progress, per il quale stabilire elementi minimi, e in ultima analisi tendere ad una economicità è sembrata preferibile se non più accettabile e soddisfacente anche ai fini dell’utenza. 

La semplificazione nella catalogazione, sia per la descrizione che per gli accessi, è stata considerata anche alla luce di un riutilizzo dei dati senza modificazioni e costi aggiuntivi con spazio per eventuali integrazioni ed  interventi minimi, al fine di incrementare i processi di catalogazione derivata a partire dall’archivio cooperativo SBN. 

Le norme comportamentali

La necessità di indicazioni puntuali per il trattamento soprattutto dei punti di accesso ha impegnato il gruppo della Struttura di monitoraggio ad elaborare una serie di indicazioni che costituiscono nel loro insieme, una guida al comportamento da tenersi nell’espletamento delle attività cooperative, una sorta di  codice deontologico nei confronti del lavoro di catalogazione che tenesse anche  conto delle esigenze dell’utenza finale. Per quanto riguarda gli autori in particolare, al fine di non collegare erroneamente la descrizione di una entità titolo ad un’altra relativa ad un  autore o di non duplicare un autore già presente in Indice, è stata più volte ribadita  e raccomandata una  particolare cura nella ricerca  ed identificazione preventiva, in modo da verificare la eventuale presenza di omonimi, ai quali ovviamente la notizia non andrà collegata, o la presenza dell’autore in forma diversa da quella interrogata. In tale senso sono state definite le qualificazioni da usare nelle entry autore, al fine di un disambiguamento delle intestazioni simili, secondo il seguente ordine prioritario, a)  le qualificazioni che abitualmente accompagnano il nome; b)solo nel caso in cui manchi una abituale qualificazione si utilizzeranno le specificazioni cronologiche; c) solo in mancanza di a) e b) è lecito adottare un'espressione formulata dal catalogatore, possibilmente in italiano. Le qualificazioni letterali dovranno essere desunte dai repertori, in quanto corrispondenti al principio della forma “comunemente usata”.

Tali norme hanno riguardato anche indicazioni di carattere organizzativo generale, metodologie di lavoro, e soprattutto indicazioni sulla catalogazione/ cattura e correzione dei dati.

Per l’eliminazione di duplicazioni e squadrature alcune attività sono state effettuate automaticamente, attraverso procedure e programmi installati sul Sistema Centrale; altre hanno avuto bisogno di un controllo e di un intervento diretto da parte dei membri delle Istituzioni che partecipano alle attività di bonifica dell’Indice (Struttura); pertanto sono state sviluppate procedure centralizzate, on line, per realizzare interventi correttivi quali: accorpamento titoli/autori; variazione descrizione titolo; variazione descrizione autore; variazione legami; cancellazione notizie autori; variazione qualificazioni notizie; variazioni numeri standard.
Nel corso degli anni abbiamo assistito ad una attività di controllo su tutti i dati che ha riguardato in modo prioritario il lavoro della Struttura, coinvolgendo in parte anche i poli.

Le correzioni hanno riguardato le eliminazioni di duplicazioni autori/titoli  e le correzioni.

Il progetto di Valorizzazione dell’Indice SBN 

Con il progetto di valorizzazione dell'Indice SBN - L. 662.96-“Servizi di deduplicazione dell’Indice moderno SBN e alimentazione dell’archivio di autorità nazionale”,  che ha avuto una durata di 18 mesi e si è  concluso in questi gioni,  si è voluto  dare un valore aggiunto alla base dati dell’Indice nazionale,  incrementando i lavori di manutenzione e di qualità dei dati bibliografici, soprattutto per quanto riguarda i punti di accesso, al fine di offrire all’utenza un prodotto migliore e quindi  facilitarla nella ricerca .

Gli obiettivi immediati sono stati: 

a) Eliminare record, autori e titoli, duplicati nell'Indice SBN moderno;

b) Attivare in gestione operativa l'archivio di autorità nazionale.

Il punto a) ha riguardato l’attività avviata a novembre 2000 di eliminazione di record duplicati  nella base dati Indice moderno SBN e ha  previsto chiaramente anche interventi di deduplicazione sugli autori come attività conseguente a quella effettuata sui titoli. 

Le Biblioteche partecipanti sono state:
· Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze 

· Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 

· Biblioteca Universitaria di Pavia 

· Biblioteca Nazionale Universitaria di Torino 

· Biblioteca Nazionale V.E. III di Napoli 

· Biblioteca Centrale Regione Sicilia di Palermo 

Con un totale di 2 operatori per istituzione.

Metodologie di lavoro

In base alle procedure statistiche disponibili sul sistema Indice, sono state prodotte delle liste di presunti duplicati  suddivisi in :
a)
Elenco titoli con codice di natura M privi di legami 1M, con stessa carta d'identità e ISBN diversi o presenti/assenti per un totale di presunti duplicati di circa 290.000 record.
I tabulati prodotti sono stati suddivisi tra: 
· Biblioteca della Regione Siciliana 

· Biblioteca Nazionale di Napoli 
b)
Elenco titoli di natura M con legami 51, C ed S con stesse chiavi (CLES e CLET) per un totale di presunti duplicati di circa 150.000 record.
I tabulati prodotti sono stati così suddivisi:
· Biblioteca nazionale centrale di Firenze (Doppi di natura C) 

· Biblioteca Nazionale Centrale di Roma (Doppi di natura M con legami 51) 

· Biblioteca Universitaria di Pavia (Doppi di natura M con legami 51) 

· Biblioteca nazionale Universitaria di Torino (Doppi di natura S) 

Il lavoro ha coinvolto non solo le istituzioni partecipanti ma necessariamente tutta la cooperazione in quanto le operazioni hanno in alcuni casi previsto un coinvolgimento delle biblioteche che possedevano le informazioni controllate e corrette (ad es. per i periodici si sono sempre controllate le consistenze delle biblioteche ed eventuali incoerenze sono state comunicate). I controlli in molti casi sono stati fatti anche direttamente sulle pubblicazioni  (ad es. per le opere in più volumi). Per il lavoro sulle collezioni si sono previsti controlli sui cataloghi editoriali ed anche direttamente sulle  monografie collegate: anche in questo caso è stato necassario un lavoro in cooperazione con le biblioteche della rete. 

Infine per attivare tutte le funzionalità previste dal progetto, compresa la correzione delle notizie, per le quali era necessario il trattamento dei caratteri speciali, è stato realizzato un prodotto s/w che ha previsto una nuova modalità Web di colloquio e di utilizzo delle procedure centralizzate, compresa la gestione dei caratteri speciali.
L’attività di correzione sui titoli di monografie, periodici collezioni ed opere in più volumi è stata quantificata dai prodotti di monitoraggio dell’Indice nelle seguenti produttività:

Produzione attività di deduplicazione dell’Indice moderno Novembre 2000-Giugno 2002

record  titoli esaminati : 330.641

correzioni: 14.040

accorpamenti: 97.335 

L’esperienza di questo lavoro ha reso evidente la necessità per l’Indice SBN di dotarsi di un organismo stabile di manutenzione che lavori a tempo pieno sulla qualità e uniformità dei dati siano essi titoli che autori. 

Il punto b) ha  riguardato  l’alimentazione e l’avvio della gestione operativa dell’archivio di autorità Si tratta di un progetto di Authority file nazionale, originato dalla base dati SBN e che quindi ha il duplice scopo di essere strumento di supporto e controllo per le attività del catalogo collettivo nazionale e nello stesso tempo essere punto di riferimento anche per realtà non SBN. 

Nella relazione finale sulla costituzione dell'AF del Gruppo di lavoro costituito ad hoc e composto da rappresentanti della BNCF e dall' ICCU (settembre 1991), si erano identificati, sulla base degli strumenti metodologici e degli standard allora disponibili (Guidelines for authority and reference entries dell'IFLA, 1984 e draft della nuova edizione delle GARE, Unimarc /A del 1991), gli elementi necessari alla costituzione di tale archivio, comprese le relazioni e le informazioni previste.

Già da allora l'archivio A. F. si andava configurando, da un lato come uno strumento di lavoro per la cooperazione a garanzia dell’uniformità delle intestazioni e dall'altro anche come partenza per derivare, utilizzando gli strumenti della cooperazione stessa, come richiesto e previsto dalle normative internazionali, l'A.F nazionale per lo scambio internazionale delle informazioni.

 Infatti anche a livello internazionale (vedi introduzione alla 2nd edition delle Guidelines for Authory records and references-GARR, settembre 2000) l'IFLA ha  evidenziato come nei vari paesi tutte le attività bibliografiche, anche quelle  relative  al controllo bibliografico si realizzino sempre più in ambito cooperativo.

Nel nostro caso la  produzione, la gestione e la diffusione di un AF nazionale deve necessariamente vedere coinvolte più realtà istituzionali, quindi parte dell'organismo tecnico di lavoro SBN che finora ha contribuito alla qualità del catalogo, cioè la Struttura di gestione dell'archivio di autorità e di manutenzione del catalogo in linea SBN, l'ICCU quale coordinatore del progetto e responsabile del Servizio bibliotecario nazionale e la Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze quale responsabile della bibliografia nazionale italiana. Le due istituzioni centrali che rivestono in questo progetto un particolare ruolo, in quanto entrambi responsabili della creazione di strumenti e servizi nazionali ed anche dello scambio internazionale e del mantenimento dei formati internazionali, hanno concordato sulla urgenza di avviare la sperimentazione di una A. F. nazionale. 

All’attività hanno partecipato le seguenti istituzioni:
· Istituto centrale per il catalogo unico 

· Biblioteca nazionale centrale di Firenze 

· Biblioteca Nazionale Centrale di Roma 

· Biblioteca Nazionale V.Emanuele III di Napoli (dal giugno 2001 non partecipa più al progetto) 

· Biblioteca Nazionale Braidense 

· Biblioteca universitaria di Bologna 

In base alle procedure statistiche disponibili sul sistema Indice, sono state elaborate liste di presunte duplicazioni come base del lavoro di controllo. Sono stati inoltre creati nuovi report statistici per una migliore valutazione dell'attività da svolgere.

Al fine di rendere il più omogenee possibile le attività di correzione, in linea anche con quanto già realizzato e nell’ottica di raggiungere una buona qualità dei dati a fine progetto, sono state riformulate e specificate  alcune regole per gli operatori coinvolti nel progetto e coordinati da tutor appartenenti alle istituzioni sopracitate. E’ stato anche identificato un “Protocollo di formalizzazione degli interventi di correzione”
Si è predisposto da parte dell’ICCU un manuale operativo per l’utilizzo della procedura di Authority file. Per quanto riguarda il tracciato UNIMARC Authorities si intende produrre un Manuale UNIMARC nazionale per le voci di autorità in collaborazione con la Biblioteca nazionale centrale di Firenze. Ma del progetto nei suoi dettagli sarà dedicata la presentazione di Laura Bonanni.

A livello internazionale L'IFLA ha più volte sollecitato e promosso, una convergenza dei vari contributi , frutto di lavori e verifiche comuni, sotto forma di Guidelines e standard.

Tali raccomandazioni e standard sono stati adeguati alle realtà nazionali e inserite o tenute presenti nei vari codici nazionali.

L'evoluzione tecnologica e l'era dei "global computer networks" ha avuto un forte impatto sul punto di vista dell'Authority Control. 

Sulla base di queste raccomandazioni  si  sono sviluppati vari progetti europei: Prolib/COBRA-AUTHOR (1995-1998)  finanziato dalla DG XIII della EC per sviluppare all'interno delle biblioteche nazionali europee lo scambio di record di autorità nazionali utilizzando convertitori automatici dei vari formati MARC (UseMARCON) ed elaborando tabelle di conversione tra i vari formati verso il formato UNIMARC. Da questo progetto seppure prototipale è nata la proposta di definire un formato minimo per i record di autorità. 

Il prototipo ha previsto un server  Z39.50 centrale per l'accesso via Web, da questa prima soluzione si potrà prevedere un ulteriore sviluppo per le biblioteche che attraverso un client Z3950 opererebbero in modalità integrata. Il progetto  che ha avuto come capofila la Bibliothèque nationale de France è al momento concluso e sentiremo eventuali sviluppi dall’esposizione della Dott. Bourdon..

Il progetto ha comunque prodotto raccomandazioni recepite da altri Gruppi di lavoro dell'IFLA che hanno lavorato sia sul formato UNIMARC/A che sulle descrizioni di autorità,  al fine di una condivisione internazionale di record di autorità.

Si tratta non di strumenti per un controllo bibliografico universale, non realisticamente perseguibile, ma di una condivisione a livello internazionale, di record di autorità nazionali: in tale diverso approccio  sono stati sviluppate raccomandazioni  per un livello minimo dei record di autorità (Minimum Level Authority Record and ISADN, 1998), raccomandazioni sulla forma e struttura degli enti collettivi (Form and Structure of Corporate Heading, Draft agosto 2000), Guidelines for authority records and references (GARR), 2001,  tutte dirette a facilitare lo scambio di record di autorità. 

Non mi soffermerò sulle varie raccomandazioni delle GARR in quanto argomento di relazioni successive, voglio ricordare solo che tra queste viene riconosciuta l'importanza di mantenere le regole nazionali nelle "authorised forms for headings" per facilitare la consultazione e la  comprensione da parte degli utenti e quelle relative al display delle informazioni di autorità e di rinvio per tutti i tipi di intestazioni compresi i titoli uniformi di opere legali e religiose,  composizioni musicali , pubblicazioni in serie. Ancora la facoltà di usare metodi alternativi per la visualizzazione: a) creazione di  un unico record completo di autorità con il tracciato delle varie forme di rinvio; b) record separati per la intestazione autorizzata e per quella di rinvio; una punteggaitura non usualee abbastanza complessa  per indicare le voci "vedi" e "vedi anche".

Sulla base delle proposte IFLA di rendere disponibili via Internet entro pochi anni gli archivi controllati degli autori delle varie NBA saranno possibili ricerche incrociate sui diversi file o selezionarne soltanto alcuni. In questo contesto l'uso di identificatori univoci per collegare record associati creati da varie agenzie, già proposto dall'IFLA negli anni '70, sta divenendo sempre più pressante.

Nell'ultimo studio dell'IFLA sulle Functional Requirements for Bibliographic Records, tradotte e pubblicate dall'ICCU all'inizio dell'anno (Requisiti funzionali per record bibliografici), che ha per intento la produzione di un modello concettuale che sia di base per correlare attributi e relazioni specifiche alle varie esigenze/funzioni dell'utente, per quanto riguarda i record di autorità, vengono definite le entità che costituiscono il nucleo di record di autorità-persone, enti, concetti, e si evidenziano le relazioni tra queste entità e le entità descritte nel record bibliografico. Non sono analizzati invece i dati ulteriori che sono di norma registrati in un record di autorità. Lo studio aveva infatti tempi ristretti, ma il nuovo Gruppo formatosi all'interno dell'IFLA da circa due annidenominato FRANAR (Functional Requirements and Numbering of Authority Records, ha tra i suoi obiettivi di ampliare l'analisi dello studio sui record anche ai dati di autorità, per aggiungervi le entità che costituiscono il nucleo delle autorità di soggetto, dei thesauri, degli schemi di classificazione e delle relazioni fra queste entità. Il modello potrà essere adeguato al "contesto" dei vari codici nazionali e servirà  a razionalizzare il processo di analisi e di evoluzione dei codici di catalogazione. E' in programma in alcuni paesi,  una revisione degli Authority file nei vari settori( biblioteche, musei e archivi) e si stanno definendo i dati comuni e quelli necessari e specifici, prevedendo di utilizzare display differenziati negli OPAC, tenendo conto, fra gli attributi da concordare per gli autori, delle esigenze dell'utenza dei vari settori. 

Anche il formato UNIMARC/A ha riconosciuto l'interdipendenza fra i vari formati di authority adottandoli e armonizzandoli, tenendo conto anche delle raccomandazioni ricevute dagli utenti.

Caratteristiche della nuova edizione, sono alcuni concetti ed applicazioni quali: la definizione di "record di autorità" come guida nell'uso di un catalogo di nomi (persone, famiglie, enti, congressi e nomi geografici); il titolo uniforme di opere prive di autore, esteso anche ad opere con autore,  l'applicazione anche per i soggetti del concetto di authority record. Il concetto di intestazione uniforme quale forma stabilita indipendentemente da quelle che si presentano nei record bibliografici; possibilità di opzioni nel trattamento delle forme parallele; possibilità di intestazioni composite (nome e titolo), numerose note identificate da etichette specifiche (ad es. citazione bibliografica, note del catalogatore, altre informazioni sull'entità, dati non convertiti dal formato, etc.).

Vorrei terminare ricordando che in contesto internazionale e cooperativo si è anche promossa una armonizzazione delle regole di catalogazione ed una interoperabilità tra settori diversi, che è anche una delle priorità ed obiettivi della Sezione della catalogazione dell'IFLA. Abbiamo il piacere di avere il Presidente della sezione catalogazione la Dott. Barbara Tillett che meglio di me presenterà ed illustrerà gli scopi e gli obiettivi futuri della  Sezione. La comunità bibliotecaria si auspica comunque una promozione di standard più ampiamente accettati ed applicabili anche a contesti ed aree diverse.
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